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Oggetto:  1) LA TASSA DI CC.GG. SUI LIBRI SOCIALI PER L’ANNO 2022
2) I CHIARIMENTI DELL’AGENZIA SULLE NOVITÀ IRPEF E IRAP
3) I CHIARIMENTI SUL NUOVO PATENT BOX
4) L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2021

LA TASSA DI CC.GG. SUI LIBRI SOCIALI PER L’ANNO 2022

Il prossimo 16 marzo le società di capitali, le società consortili, le aziende speciali degli enti locali e i consorzi
costituiti fra gli stessi, nonché gli enti commerciali, devono effettuare il versamento della tassa di concessione
governativa relativa alla vidimazione dei libri sociali per il 2022.

Il prossimo 16 marzo le società di capitali, le società consortili, le aziende speciali degli enti locali e i consorzi
costituiti fra gli stessi, nonché gli enti commerciali, devono effettuare il versamento della tassa di concessione
governativa relativa alla vidimazione dei libri sociali per il 2022. 
Si tratta di un versamento forfettario da effettuarsi annualmente a prescindere dal numero dei registri tenuti e
dalle relative pagine, nella misura di:
 309,87 euro per la generalità delle società;
 516,46 euro per le società con capitale sociale al 1° gennaio 2022 superiore a 516.456,90 euro.

Resta in vigore anche l’obbligo, all’atto della vidimazione dei libri sociali, di apporre la marca da bollo nella misura
di 16 euro ogni 100 pagine. In occasione della vidimazione sarà necessario esibire alla Camera di Commercio (o
agli altri soggetti abilitati alla vidimazione) il versamento della tassa di concessione governativa eseguito per l’anno
in corso.

Soggetti esclusi
Sono escluse dal pagamento della tassa di concessione governativa:
 le società di persone;
 le società cooperative;
 le società di mutua assicurazione;
 gli enti non commerciali;
 le società di capitali sportive dilettantistiche.
Per tutti i soggetti sopra elencati, a esclusione delle società di capitali sportive dilettantistiche, permane in ogni
caso l’assoggettamento a imposta di bollo nella misura “doppia” (pari a 32 euro) da applicare sulle pagine del libro
giornale e del libro degli inventari.

Libri per i quali è obbligatoria la vidimazione
La vidimazione iniziale è prevista solo per i libri sociali obbligatori di cui all’articolo 2421, cod. civ., in particolare si
tratta del:
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 libro dei soci; 
 libro delle obbligazioni; 
 libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee; 
 libro delle adunanze e delle deliberazioni del CdA; 
 libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio sindacale; 
 libro delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo; 
 libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee degli obbligazionisti; 
 ogni altro libro o registro per i quali l’obbligo della bollatura è previsto da norme speciali. 

Si  ricorda che i  libri  contabili  previsti  dal codice civile, ovvero libro giornale e libro degli  inventari non vanno
vidimati  ma  numerati  in  maniera  progressiva  al  momento  dell’utilizzo,  su  di  essi  deve  essere  apposta,
precedentemente all’utilizzo, una marca da bollo nella misura di 16 euro per ogni 100 pagine.
Quanto invece ai  registri  Iva e registro beni ammortizzabili  essi  non devono essere vidimati,  sono soggetti  a
numerazione ma non alla apposizione della marca da bollo.

Versamento
Il versamento deve essere effettuato con modello F24 utilizzando il codice tributo 7085 nella sezione “Erario” e
indicando, quale annualità, il 2022, anno per il quale si versa la tassa.
Solo in sede di costituzione della società tale tassa va versata con bollettino postale.

Sanzioni
L’omesso versamento della tassa annuale è punito con la sanzione amministrativa corrispondente dal 100 al 200%
della tassa medesima e, in ogni caso, non inferiore a 103 euro.

I CHIARIMENTI DELL’AGENZIA SULLE NOVITÀ IRPEF E IRAP

La Legge di Bilancio 2022 ha introdotto alcune novità in materia Irpef e Irap, a valere sul periodo d’imposta 2022.

La Legge di Bilancio 2022 (articolo 1, commi da 2 a 8, L. 234/2021) ha introdotto alcune novità in materia Irpef e
Irap, a valere sul periodo d’imposta 2022.
Tali  disposizioni  sono  state  oggetto  di  chiarimento  da  parte  dell’Agenzia  delle  Entrate  attraverso  la  recente
circolare n. 4/E/2022; di seguito si riportano i principali chiarimenti offerti.

Novità Irpef
In  tema di  tassazione delle  persone fisiche vi  sono stati  diversi  interventi,  che possono essere  riassunti  nei
seguenti 4 punti:

Nuova articolazione delle aliquote Irpef, con modifica sia degli scaglioni di reddito (che passano da 5
a 4), sia delle aliquote attribuite ad alcuni di questi scaglioni
Si riporta la situazione applicabile dal 2022.

Scaglione Aliquota

Fino a 15.000 euro 23%

da 15.001 fino a 28.000 euro 25%

da 28.001 fino a 50.000 euro 35%

oltre 50.001 euro 43%
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Rimodulazione delle detrazioni per carichi di lavoro
Per il reddito di lavoro dipendente, gli interventi hanno portato a questa situazione:

Reddito complessivo Misura della detrazione

Reddito complessivo non superiore a 15.000 euro 1.880 euro
(in  ogni  caso  non  inferiore  a  690  euro  o,  se  a  tempo
determinato, a 1.380 euro)

Reddito complessivo superiore a 15.000 euro e fino
a 28.000 euro

1.910 + 1.190 X [(28.000 – reddito complessivo) / 13.000]

Reddito complessivo superiore a 28.000 euro e fino
a 50.000 euro

1.910 X [(50.000 – reddito complessivo) / 22.000]

Reddito complessivo superiore a 50.000 euro Nessuna detrazione

L’importo della detrazione va aumentato di 65 euro per i redditi complessivi superiori a 25.000 euro e fino a
35.000 euro.
L’Agenzia delle entrate precisa che, ai fini del calcolo delle detrazioni per lavoro dipendente, non vanno computati i
giorni di assenza ingiustificata per violazione dell’obbligo di possesso della certificazione verde Covid-19.
Per il reddito da pensione, gli interventi hanno portato a questa situazione:

Reddito complessivo Misura della detrazione

Reddito complessivo non superiore a 8.500 euro 1.955 euro (in ogni caso non inferiore a 713 euro)
Reddito complessivo superiore a 8.500 euro e fino a
28.000 euro

700 + 1.255 X [(28.000 – reddito complessivo) / 19.500]

Reddito complessivo superiore a 28.000 euro e fino
a 50.000 euro

700 X [(50.000 – reddito complessivo) / 22.000]

Reddito complessivo superiore a 50.000 euro Nessuna detrazione

L’importo della detrazione va aumentato di 50 euro per i redditi complessivi da 25.001 a 29.000 euro.
Per il reddito di lavoro autonomo e gli altri redditi (per i quali viene applicata la detrazione), gli interventi hanno
portato a questa situazione:

Reddito complessivo Misura della detrazione

Reddito complessivo non superiore a 5.500 euro 1.265 euro 
Reddito complessivo superiore a 5.500 euro e fino a
28.000 euro

500 + 765 X [(28.000 – reddito complessivo) / 22.500]

Reddito complessivo superiore a 28.000 euro e fino
a 50.000 euro

500 X [(50.000 – reddito complessivo) / 22.000]

Reddito complessivo superiore a 50.000 euro Nessuna detrazione

L’importo della detrazione va aumentato di 50 euro per i redditi complessivi superiori a 11.000 euro ma non a
17.000 euro.
Si ricorda che la presente detrazione, a differenza di quelle previste per i lavoratori dipendenti e per i titolari di
redditi  di  pensione, non deve essere ragguagliata al  periodo di  svolgimento dell’attività e,  pertanto,  spetta a
prescindere dal periodo di attività svolta nell’anno.

Rimodulazione del trattamento integrativo (ossia il bonus di 100 euro mensili che viene riconosciuto
quando non si supera un determinato limite reddituale).
In particolare viene ridotta da 28.000 euro a 15.000 euro la soglia di reddito sopra la quale in linea generale il
trattamento  integrativo  non  spetta;  per  i  redditi  superiori  il  trattamento  integrativo  spetta  a  determinate
condizioni. L’attribuzione avviene quindi con i seguenti presupposti:
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 nell’ipotesi  in  cui  il  reddito  complessivo  non  è  superiore  a  15.000  euro,  il  bonus  spetta  qualora  vi  sia
“capienza” dell’imposta lorda determinata sui redditi da lavoro dipendente e assimilati rispetto alle detrazioni
da lavoro dipendente e assimilati; in tal caso, il trattamento integrativo è riconosciuto per un ammontare pari
a 1.200 euro;

 nell’ipotesi in cui il reddito complessivo sia superiore a 15.000 euro ma non a 28.000 euro, il bonus spetta
qualora vi sia, oltre al requisito di cui al precedente punto, anche “incapienza” dell’imposta lorda determinata
secondo  le  regole  ordinarie,  rispetto  a  determinate  detrazioni;  in  tal  caso,  il  trattamento  integrativo  è
riconosciuto per un ammontare:

- pari alla differenza tra la somma delle suindicate detrazioni d’imposta e l’imposta lorda;
- comunque non superiore a 1.200 euro annui.

Viene poi soppressa l’ulteriore detrazione per i redditi compresi tra 28.001 e 40.000 euro.
L’Agenzia  delle  entrate  precisa  che  il  trattamento  integrativo  va  riconosciuto  dai  sostituti  d’imposta  in  via
automatica,  senza  attendere  alcuna  richiesta  esplicita  da  parte  dei  sostituiti,  sulla  base  dei  dati  in  proprio
possesso. Il sostituto d’imposta non procede all’erogazione del trattamento integrativo nel caso in cui il lavoratore
abbia espressamente formulato una richiesta in tal senso
Tale trattamento va attribuito dai sostituti  d’imposta ripartendone i relativi  importi  sulle retribuzioni relative a
prestazioni rese a decorrere dal 1° gennaio 2022 e verificandone in sede di conguaglio la relativa spettanza (il
recupero in sede di conguaglio viene rateizzato qualora l’importo superi i 60 euro).
I contribuenti aventi diritto al trattamento integrativo, le cui remunerazioni sono erogate da un soggetto che non è
sostituto d’imposta, possono richiedere il predetto beneficio nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di
riferimento.
L’Agenzia delle entrate ricorda inoltre che:
 la nuova disciplina ha riflessi anche sulle addizionali regionali e comunali Irpef, per cui sono stati prorogati i

termini a favore degli enti locali per approvare le modifiche ai regolamenti;
 qualora  i  sostituti  non  siano stati  in  grado  di  applicare  tempestivamente  le  nuove  disposizioni,  possono

operare entro aprile un conguaglio a far valere sulle retribuzioni del primo trimestre;
 le nuove disposizioni vanno valutate tenendo conto del nuovo assegno unico universale (AUU) che a decorrere

dal 1° marzo 2022 sostituisce le detrazioni per figli a carico.

Novità Irap
La Legge di Bilancio stabilisce che l’imposta regionale sulle attività produttive (Irap) non è dovuta, a decorrere dal
periodo d’imposta 2022 (quindi tale esonero non opera per il 2021, quindi nei prossimi mesi occorrerà presentare
la  relativa  dichiarazione  per  liquidare  il  saldo),  dalle  persone  fisiche  esercenti  attività  commerciali  e  arti  e
professioni.
Si tratta di una previsione di estremo interesse per imprese e professionisti che operano in forma individuale, che
quindi  potranno  evitare  il  versamento  Irap,  indipendentemente  da  ogni  valutazione  circa  l’autonoma
organizzazione della propria attività.
Nella circolare n. 4/E/2022 l’Agenzia delle entrate precisa che, considerata la natura di impresa individuale, non
sono soggette ad Irap né l’impresa familiare, né l’azienda coniugale non gestita in forma societaria.
Al contrario, nell’ambio professionale, rimangono soggetti ad Irap i contribuenti che svolgono la propria attività in
forma associata.
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I CHIARIMENTI SUL NUOVO PATENT BOX

Il Decreto Fiscale è intervenuto nella disciplina del “patent box” , di fatto trasformandolo in una maggiorazione
nella deduzione dal reddito d’impresa dei costi sostenuti. 

Il  Decreto  Fiscale  (in  particolar  modo si  tratta  dell’articolo  6,  D.L.  146/2021 convertito  nella  L.  215/2021)  è
intervenuto nella  disciplina  del  “patent  box”  (agevolazione finalizzata  ad  incentivare  gli  investimenti  su  asset
immateriali),  di  fatto  trasformandolo  in  una  maggiorazione  nella  deduzione  dal  reddito  d’impresa  dei  costi
sostenuti (si parla infatti anche di “super-deduzione”). 
Tale disciplina ha peraltro subito alcune modifiche tramite la successiva Legge di Bilancio 2022.
La nuova disciplina agevolativa consente di maggiorare, ai fini delle Imposte dirette e dell’Irap, del 110% le spese
sostenute nello svolgimento di attività di ricerca e sviluppo finalizzate al mantenimento, al potenziamento, alla
tutela e all’accrescimento del valore dei software protetti  da copyright, dei  brevetti  industriali  e dei disegni e
modelli giuridicamente tutelati.
Rispetto alla precedente disciplina del patent box, sono stati esclusi dal novero dei beni agevolabili i marchi di
impresa e il know-how.
Il nuovo regime consente di recuperare, nel periodo di imposta in cui un bene immateriale agevolabile ottiene un
titolo di privativa industriale, le spese di ricerca e sviluppo, sostenute negli otto periodi di imposta precedenti, che
hanno contribuito alla sua creazione, maggiorandoli del 110%.
Viene prevista a favore dei contribuenti la possibilità di predisporre una documentazione idonea che permette di
non essere assoggettati, al ricorrere di determinate condizioni, alla sanzione per infedele dichiarazione. 
Con il  provvedimento n.  48243 del  15 febbraio 2022 l’Agenzia delle entrate è intervenuta per fornire alcune
indicazioni circa il funzionamento di tale disposizione.
Di seguito si riportano i principali chiarimenti.

Beni materiali agevolabili
L’agevolazione consente di maggiorare, in misura pari al 110%, le spese sostenute nello svolgimento delle attività
rilevanti relative ai seguenti beni immateriali utilizzati, direttamente o indirettamente, nello svolgimento dell’attività
di impresa:
 software protetto da copyright; 
 brevetti  industriali  - ivi  inclusi i  brevetti  per invenzione, le invenzioni biotecnologiche e i  relativi  certificati

complementari di protezione - i brevetti per modello d’utilità, nonché i brevetti e certificati per varietà vegetali
e le topografie di prodotti a semiconduttori; 

 disegni e modelli giuridicamente tutelati;
 2 o più beni immateriali tra quelli indicati nelle precedenti lettere da a) a c), collegati tra loro da un vincolo di

complementarietà, tale per cui la realizzazione di un prodotto o di una famiglia di prodotti o di un processo o
di un gruppo di processi sia subordinata all’uso congiunto degli stessi.

Attività rilevanti
Per attività rilevanti si intendono:
 le attività classificabili come ricerca industriale e sviluppo sperimentale ai sensi dell’articolo 2 del decreto Mise;
 le attività classificabili come innovazione tecnologica ai sensi dell’articolo 3 del decreto Mise;
 le attività classificabili come design e ideazione estetica ai sensi dell’articolo 4 del decreto Mise;
 le attività di tutela legale dei diritti sui beni immateriali.
Sono ricomprese tra le attività rilevanti anche quelle svolte dall’investitore mediante contratti di ricerca stipulati
con università, enti di ricerca e organismi equiparati, nonché con società diverse da quelle che, direttamente o
indirettamente,  controllano l’impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa società che controlla
l’impresa. In tal caso, le attività rilevanti devono essere svolte sotto la direzione tecnica dell’investitore attraverso il
proprio personale. Il contratto stipulato per lo svolgimento delle attività rilevanti deve prevedere che il rischio,
tecnico e finanziario, di insuccesso sia posto a carico dell’investitore.
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Definizione delle spese agevolabili
Le spese su cui applicare la maggiorazione della deduzione (ad esclusione di quelle sostenute con società che,
direttamente o indirettamente, controllano l’impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa) sono:
 spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso

dal lavoro subordinato, direttamente impiegato nello svolgimento delle attività rilevanti;
 quote di ammortamento, quota capitale dei canoni di locazione finanziaria, canoni di locazione operativa e

altre spese relative ai beni mobili strumentali e ai beni immateriali utilizzati nello svolgimento delle attività;
 spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti esclusivamente alle attività;
 spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle attività;
 spese connesse al mantenimento dei diritti su beni immateriali agevolati, al rinnovo degli stessi a scadenza,

alla loro protezione, anche in forma associata, e quelli relativi alle attività di prevenzione della contraffazione e
alla gestione dei contenziosi finalizzati a tutelare i diritti medesimi.

Non rilevano in ogni  caso ai  fini della determinazione delle spese agevolabili  gli  effetti  derivanti  da eventuali
rivalutazioni o riallineamenti.
Le  spese  rilevano  nel  loro  ammontare  fiscalmente  deducibile  e  sono  imputate,  ai  fini  del  calcolo  della
maggiorazione del 110%, a ciascun periodo di imposta in relazione alla loro competenza.
Le quote di ammortamento, ai fini del calcolo della maggiorazione del 110%, vengono quantificate utilizzando il
costo fiscalmente riconosciuto dei beni, ridotto dell’ammontare delle spese capitalizzate che hanno già usufruito
della maggiorazione.

Attività rilevanti ai fini del meccanismo premiale
Nel  periodo di  imposta in cui  uno dei  beni  immateriali  agevolabili  ottiene un titolo  di  privativa industriale,  la
maggiorazione del 110% può essere applicata alle spese sostenute per lo svolgimento delle attività rilevanti che
hanno contribuito  alla  creazione del  bene, purché dette spese non siano state sostenute dall’investitore oltre
l’ottavo periodo di imposta precedente a quello in cui viene ottenuto il titolo di privativa.
Sono ricomprese tra le attività rilevanti anche quelle di ricerca fondamentale e di ideazione e realizzazione del
software protetto da copyright.
In caso di operazioni straordinarie che comportano il trasferimento dell’azienda, o del ramo di azienda, cui sono
riferibili le spese oggetto del meccanismo premiale, il diritto di apportare la variazione in diminuzione pari al 110%
del loro importo spetta al soggetto che risulta titolare della predetta azienda, o ramo di azienda, nel periodo di
imposta in cui viene ottenuto il titolo di privativa industriale.

Documentazione
Nel provvedimento l’Agenzia delle entrate si sofferma anche sui supporti  documentali necessari per provare il
sostenimento delle spese nell’ambito della attività connesse all’ottenimento dei beni immateriali agevolabili.
Per le micro-imprese e le piccole e medie imprese è possibile predisporre i prospetti riepilogativi secondo modalità
semplificate,  fornendo  informazioni  equipollenti,  coerentemente  con  le  dimensioni  della  propria  struttura
organizzativa e operativa.
Il  contribuente  che  detiene  la  documentazione  deve  darne  comunicazione  all’Agenzia  delle  entrate  nella
dichiarazione  relativa  al  periodo  di  imposta  per  il  quale  beneficia  della  maggiorazione.  In  assenza  della
comunicazione, il contribuente non può avvalersi della disapplicazione delle sanzioni previste in caso di rettifica da
parte dell’Amministrazione finanziaria.
La consegna della documentazione all’Amministrazione finanziaria deve essere effettuata entro e non oltre 20
giorni dalla relativa richiesta.

Opzione
L’opzione per il nuovo patent box è comunicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta al
quale si riferisce; essa ha durata quinquennale ed è irrevocabile e rinnovabile.
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L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2021

Breve sintesi degli adempimenti per l’approvazione del bilancio.

Sono ormai maturi i tempi per la predisposizione delle bozze del bilancio dell’esercizio chiuso lo scorso 31 dicembre
2021.
L’iter di formazione e approvazione del documento risulta sempre complesso, in quanto si traduce in una sequenza
di atti e comportamenti che debbono rispettare le rigorose norme imposte dal codice civile. 
Peraltro,  a  seguito  dell’approvazione  del  Decreto  Milleproroghe,  anche  per  quest’anno  risulta  confermata  la
possibilità di fruire del maggior termine per l’approvazione a 180 giorni, a prescindere dalla ricorrenza di particolari
motivazioni  interne alla  società,  per consentire alle  società di  meglio fronteggiare gli  incomodi derivanti  dalla
pandemia da Covid-19.
Inoltre, si potranno sfruttare tutte le tecnologie disponibili per celebrare le assemblee in remoto, a prescindere
dalle previsioni statutarie, al fine di evitare degli assembramenti che possano risultare veicoli per il contagio.
Le novità richiamate rimangono valide per le assemblee da tenersi sino al prossimo 31 luglio 2022.

Termine lungo per l’assemblea di bilancio
Come sopra accennato, l’articolo 106, D.L. 18/2020 (come appunto aggiornato dal D.L. 183/2020) prevede che:
“in  deroga  a  quanto  previsto  dagli  articoli  2364,  comma 2,  e  2478-bis,  cod.  civ.  o  alle  diverse  disposizioni
statutarie, l'assemblea ordinaria è convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020 entro 180 giorni
dalla  chiusura  dell’esercizio”.  La  medesima  disposizione  dovrebbe  rendersi  applicabile  anche  quest’anno,  per
effetto del disposto dell’articolo 3, comma 1, D.L. 228/2021, definitivamente convertito.
Nei  fatti,  si  perde  la  necessità  di  individuare  quella  doppia  sequenza  di  termini,  cui  eravamo  abituati,  per
significare  la  differenza esistente tra l’approvazione entro la  scadenza canonica  dei  120 giorni  dalla  chiusura
dell’esercizio e quella (eventuale) prorogata a 180 giorni, valida solo al ricorrere di specifiche previsioni e di una
apposita indicazione dello statuto societario.
Ovviamente,  nulla vieta che si possa procedere all’approvazione del  bilancio in termini  più brevi  del previsto,
tenuto conto, ad esempio, della necessità di soddisfare particolari esigenze della società e/o dei soci, quali, ad
esempio:
 la necessità di distribuire dei dividendi, e quindi di disporre di un bilancio regolarmente approvato da cui i

medesimi derivano;
 l’opportunità di pubblicare un bilancio particolarmente favorevole, al fine di veicolare un messaggio positivo al

sistema ed agli enti creditizi;
 l’opportunità  di  segnalare al  sistema l’esistenza di  una struttura amministrativa funzionante ed efficiente,

anche in tempo di Covid-19.
La sequenza temporale può essere riassunta nella tabella che segue.

Adempimento Soggetto tenuto
all’adempimento Scadenza Data ultima 

Predisposizione progetto di bilancio

Organo
amministrativo

Entro 30 giorni dalla data fissata per
l’assemblea di approvazione

(articolo 2429, comma 1, cod. civ.)

30
maggio 
2022

Predisposizione relazione sulla 
gestione

Consegna progetto di bilancio e 
relazione sulla gestione al Collegio 
sindacale
Consegna progetto di bilancio e 
relazione sulla gestione al Revisore 
contabile

Deposito  progetto  di  bilancio  e
allegati,  relazioni  degli  organi  di
controllo presso la sede sociale

Organo
amministrativo

+
organi di controllo

Entro 15 giorni dalla data fissata per
l’assemblea di approvazione

(articolo 2429, comma 1, cod. civ.)

14 
giugno 
2022
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Celebrazione  assemblea  per
approvazione bilancio

Convocazione a cura
organo

amministrativo

Entro 180 giorni dalla chiusura
dell’esercizio

(articolo 106, D.L. 18/2020)

29
giugno 
2022

Deposito  del  bilancio  approvato
presso il Registro Imprese

Organo
amministrativo

Entro 30 giorni dall’approvazione del
bilancio

(articolo 2435, comma 1, cod. civ.)

29 
luglio 
2022

L’approvazione della bozza di bilancio
L’organo amministrativo della società deve provvedere ad approvare la bozza del bilancio entro il prossimo 30
maggio; tale data risulta il  termine ultimo qualora sia presente un organo di controllo, situazione nella quale
rientrano anche tutte le piccole Srl che hanno nominato il revisore unico. 
È infatti necessario:
 concedere 15 giorni di tempo al controllore, per predisporre la propria relazione;
 disporre della documentazione completa da depositare presso la sede sociale nei 15 giorni che precedono la

data fissata per l’assemblea di approvazione.
Poiché il D.L. 18/2020 prevede che il bilancio sia approvato nel termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio
(momento coincidente con la data del 29 giugno), si possono agevolmente ricavare le scadenze sopra riportate.

L’assemblea per l’approvazione del bilancio
L’organo amministrativo, come dettagliato sopra, deve assolvere al proprio compito di predisporre la bozza del
bilancio, oltre che a quello di convocare i soci in assemblea per l’approvazione.
La data di fissazione del consesso dovrà rispettare il termine ultimo del 29 giugno 2022.
Nessuna responsabilità, invece, ricade sull’organo amministrativo, qualora lo stesso abbia provveduto alla regolare
e tempestiva convocazione dei soci e questi non si siano presentati, ovvero sia mancata la maggioranza necessaria
per la regolare costituzione.
A tale riguardo, potremmo ricordare che:
 in caso di assemblea deserta, ove sia presente l’organo amministrativo, sarà opportuno redigere un verbale di

memoria nel quale si dia atto dell’impossibilità di assumere qualsiasi decisione (c.d. verbale di assemblea
deserta);

 nel caso in cui fosse prevista, dal codice civile o dallo statuto, una seconda convocazione, si dovrà attendere
anche tale termine per verificare la possibilità di deliberare;

 ove non fosse  prevista la  seconda convocazione,  ovvero  l’assemblea  non si  costituisse  nemmeno in  tale
occasione, l’organo amministrativo dovrà procedere ad una nuova convocazione, rispettando un termine non
superiore  ai  30  giorni  dalla  precedente.  Si  rammenta  che  la  continua  inattività  dell’assemblea  potrebbe
configurare anche una causa di  scioglimento di  cui  all’articolo  2484, cod.  civ.,  specialmente in occasione
dell’appuntamento annuale di approvazione del bilancio.

Spa Seconda convocazione e convocazioni ulteriori sono previste per legge e dallo statuto (Articolo 2369, cod.
civ.)

Srl La seconda convocazione non è normata dal codice, ma potrebbe essere prevista dallo statuto (Articolo
2479-bis, cod. civ.)

Le particolari agevolazioni per contrastare la pandemia 
Sempre in tema di agevolazione, va anche rammentato che l’articolo 106, D.L. 18/2020 – reso attuale dall’articolo
3, D.L. 228/2021 prevede che, con l'avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie:
 le Spa;
 le Sapa;
 le Srl;
 le società cooperative e le mutue assicuratrici, 
possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie:
 l'espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza; e
 l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione.
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Le predette società possono altresì prevedere che l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di
telecomunicazione che garantiscano: 
 l'identificazione dei partecipanti;
 la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto

comma, 2479-bis, quarto comma, e 2538, sesto comma, del codice civile, senza in ogni caso la necessità che
si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio.

Le Srl possono, inoltre, consentire, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 2479, comma 4, cod. civ. e alle
diverse disposizioni statutarie, che l'espressione del voto avvenga mediante: 
 consultazione scritta; o
 per consenso espresso per iscritto. 

L’assemblea totalitaria
Pur essendo consigliabile la convocazione secondo le regole e i tempi fissati dallo statuto, è formalmente valida
una riunione nella quale l’intera compagine societaria, l’intero organo amministrativo e quello di controllo (ove
esistente) si siano riuniti spontaneamente e si dichiarino informati sugli argomenti da discutere e disposti a farlo.
Per  le  Spa  è  ammessa  l’assemblea  totalitaria  con  la  sola  partecipazione,  oltre  dei  soci,  della  maggioranza
dell’organo amministrativo e di controllo (articolo 2366, commi 4 e 5, cod. civ.).
Per le Srl è ammessa l’assemblea totalitaria quando sono presenti tutti i soci, e tutti gli amministratori e i sindaci
siano presenti o informati della riunione e nessuno si opponga alla trattazione degli argomenti (articolo 2479-bis,
comma 5, cod. civ.).
L’assemblea  totalitaria  appare  molto  delicata,  in  quanto  rappresenta  una  sorta  di  deroga  alle  regole  di
funzionamento ordinarie; sarà allora indispensabile raccogliere la conferma dei partecipanti con il consueto foglio
presenze.
In ogni caso, si ribadisce che la forma più certa per rendere regolare la riunione (specialmente nelle fattispecie
litigiose) è quella della convocazione formale.
Nelle ipotesi di assemblea totalitaria, trattandosi di una riunione non programmata e spontanea, si potrebbe anche
dubitare delle validità di eventuali deleghe attribuite a terzi da parte dei soci, proprio per l’assenza della formale
convocazione e della conoscibilità dell’ordine del giorno della riunione (salvo il caso di deleghe “generiche” a valere
per un certo periodo di tempo).

Il regolare esercizio del diritto di voto
Si rammenta, in chiusura, che la regolare manifestazione del diritto di voto è limitata dalla vigente normativa
antiriciclaggio in particolari fattispecie.
L’amministratore, infatti,  a norma dell’articolo 22, D.Lgs. 231/1997, ha l’onere di acquisire la documentazione
comprovante la titolarità effettiva dei soci,  anche richiedendola direttamente ai medesimi. L'inerzia o il  rifiuto
ingiustificati  del  socio  nel  fornire  agli  amministratori  le  informazioni  da  questi  ritenute  necessarie  per
l'individuazione  del  titolare  effettivo,  ovvero  l'indicazione  di  informazioni  palesemente  fraudolente,  rendono
inesercitabile il relativo diritto di voto e comportano l'impugnabilità, a norma dell'articolo 2377, cod. civ., delle
deliberazioni eventualmente assunte con il suo voto determinante. 
La presenza, nella società, dell’eventuale organo di controllo determina la necessità di verificare l’assolvimento di
tale onere, diversamente risultando viziata la manifestazione del voto in occasione dell’approvazione del bilancio.

L'Ufficio Fiscale Tributario rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento e con l'occasione porge distinti saluti.

Il Direttore
Lorenzo Bossi
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